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Torino, 21 settembre 


LA DIPLOMAZIA. ITALIANA 
tto: 
i È (V.mumi 256) 
‘La diplomazia ha da trent'anni subiti 
‘ molti cambiamenti. La libertà della stampa, 
la:ringhiera parlamentare"e. persito'le strade 
ferrate nò Tanno modificata la posizione. I 
governi sanno. ora. per mezzo de’ giornali: e 
delle relazioni di viaggiatori molte cose che 
per ‘l’adiietro non' potevano conoscere che 
per lè informazioni. de’ loro :rappresentanti. 

Una ‘mutazione ‘ancor più notevole pro- 
dusse 1’ invenzione del telegrafo. éléttrico., 
che avvicinò .i governi fra di loro ‘ed: i 
diplomatici a’ loro governi. Ora non si ri- 
chiede più' nel rappresentante di'unò stato 
che sagacia @ previdenza, modi cortesi che 
lo rendano ,accetto «alle gentili brigate è 
gli procaccino ‘importanti relazioni 6 studio 
assiduo di mantener . buoni. rapporti col 
governo presso il‘ quale: è: accreditato. 

Ma egli non ha mai da prender subitinee 
risoluzioni. Non .v'ha importante avveni» 
mento impreveduto, rispetto’ al quale egli 
abbia a ‘regolarsi' da sè, potendo sempre 
richiedere al.suo capo.le. opportune, .istru: 
zioni. 

In qualsiasi quistione internazionale’ il 
rappresentanté non è che.esecutore. . Molto 
si dove. altendero dalla sua abilità e dal 
suo ‘ingegno, Da ‘essi’ dipende ‘in grande 
patte l'esito delle trattative ed il giudizio 
chb all’estero si fa di noi; perd»la rispon- 
sabilità degli eventi'non'ricadè mai intera 
st? di ti, 


nistro, il quale o riconobbe pregi del suo 
rappresentante e gli lasciò larga libertà di 
azione, ovvero non ne scoperse i difetti e 


non seppe frenarne l’arbitrio; ‘e Jo mantenne | 


in un posto donde doveva esset rimosso. 
I rappresentanti d’Italia sono eglino col- 
pevoli di voler far da sè o sono incapaci 


di seguir l'indirizzo politico che. loro segna | matici valenti, si’ è perchè, lasciati ’ molti 
il governo? Sono eglino esecutori fedeli | abni al 10ro 


delle istruzioni che ricevono? 


A queste domande non potrebbe rispon-| ed infermità de'governi edi mezzi di pro- 
dere alcuno .dé”giorilali, che'fecerò e fanno | cagciàrsi dell'influenza politica. 


segno de’ loro rimproveri. i. nostri: diploma- 
tici. Mancano loro i fatti clie dovrebbero 
essere di fondamento alle accise, e non 
solo i fatti, 
di prova. 


Noi ci guarderemo betiè dall’affermare | che rendono influenti i rappresentantanti di- 


che tutti i nostri’ diplomatici siano rrepren- 
sibili, che. non»sì possa desiderare: in qual- 
cuno maggior  perspicacia ed attività’ nè 
che ls opinioni individuali di qualcun al- 
tro siano. del. tutto-conformi: :a*' quelle» del 
governo: ‘Ma: queste ‘sono eccezioni; ' dalle 
quali si avrebbe torto d'infrire che la dî- 
plomazia italiana è neghittosa, inetta .ed.o- 
stile.«alla». rivoluzione: italiana. Sono» ecce- 
zioni; ch'e non possono. ‘nòm esser ‘avvertite 
dal governo; sono inconvenienti a’ quali si 
deve metter riparo, ma. in guisa: di non 
suscitarne ‘alliti ‘o ‘più gravi: 

I nostri rappresentanti all’estero non pos- 
sono sottrarsi «all'influenza: delle: condizioni 
interne ‘del loro paese. Fate chel’Itàlia sia 
costituita, che le quistioni. di Roma .e. Ve- 
nezia siano risolte; «che l’esercito ‘abbia dato 
prove' novelle dél ‘suo ‘valore, ché la marina 
sia, ordinata, che  all’amministrazione , sia 
dato»un: vigoroso ‘impulso: e: che. la" politica 


| Ron ai di 0 richiami apre 'acconipagnati 
Bit da fc sl cl pedi 1 gna 


«Meno, non sia, dimostrato che.| ricercar se avevano servito altro governo 
egli ha agito di propria testa:senza dare*;‘od altra» politica. Sì starebbe’ freschi ‘se 
ascoltoa' corisigli. Ed anche in questo caso | ogni ‘ministero avesse a cambiare di di- 
‘la lode ed il biasimo ricade assat sul mi-| plomatici.. Non sarebbevi più diplomazia 


| 


ma, perfino qualsiasi principio | ministri. 


ha la. sventura di rappresentare ' uno ' stato 


— Martedì, 29 Settembre 1863. 
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eomprese le Domenishe 


segua una via regolare, ed i diplomatici i- 
taliani acquisteranno una forza ed un: po- 
tere ‘corrispondenti’ al’ ngf&gior credito del 
suo sfato. Un diplomatico, che abbia dietro 
di.sè un esercito disciplinato di 300-mila 
uomini e floride finanze, può tener un lin- 
guaggio, che non sarebbe opportuno.in chi 


alla, Francia. ed all’ Inghilterra nella qui- 
stione polacca! Ma fu richiesto? Poteva es: | 
, ser richiesto? Niùno' sarebbé ‘in grado di. 
provare che fosservi ragioni che induces- | 
sero le: due grandi potenze occidentali ‘a | 
desiderar il concorso dell’Italia. Esse non 
erano, forse , d'accordo ne’ principii,.. certo 
«non lo etano-ne' fini, e non è da supporsî 
che entrambe credessero conveniente l’în- 
tervenzione -dell’Italia.. Dovevamo... noi.-cae- 
ciarci di mezzo ? Anche questa politica 
ebbe deî difensori. Ma sì intraviderò i ri- 


piccolo; debole o dilaniato dalle fazioni. 

1 diplomatici che abbiamo non sono quelli 
che secondavano il: conte Cavour nella sua 
politica? ‘Eglino' non* furono ‘cambiati : ciò 
che è cambiato si è il capo e la posizione schi d'una politica. siffatta; per una nazione, 
del paese. | la_quale ha ‘tante faccende ‘interne da'di- 

Il conte di Cavour: cercava’ ne”diploma»'! sbrigare e tinti’ nemici all’estero ché la 
tici‘ non degli uomini che avessero potenza '‘insidiano? 

di iniziativa, ma che afferrassero le sue i-| risultati dell'intervento diplomatico sono' 

dee e quasi indovinassero i suoi pensieri ; | tali che' noî non abbiamo ‘a doléréi ‘di ‘es-'| 
che sapessero bene interpretar'i sudî ‘concetti | sere rimasti “in disparte. Non osiamo affer- 
ed eseguîr 1 suoi ‘ordini. Egli si.è talvolta |.mare che il-nostro ministero ‘abbia diretta 
sbagliato nella scelta, ma appena seno av= {la suà politica nella previsione di que’ ri- 
vedeva, procurava‘ di’ rimediarci. Non ba | sultati; mà è incontestabile. che se noi fos- 
dava nè ad amicizie nè a raccomandazioni, | simo: stati imprudenti;‘ ci «troveremmo ‘ora 
© ciò che a’ taluni ‘poteva’ parer. incostan= | in rapporti: ‘poco amichevoli’ colla ' Russia” 
za, vedendolo abbandonar colorò ‘he’ quali'| senza” chè fossero, diventati .più.. cordiali 
aveva dato, prova di. riporre la sua fiducia, colle altre potenze. 

non,era che sollecitadine; del ben pubblico; |» | Delle altre quistioni non parliamo; ‘chè 
che gli faceva anteporre l'interesse della |'niuno vorrebbè ord consigliar al. nostro. go- 
politica a’ rapporti personali. verno di. mischiarsene, ‘Egli non: ha ‘chéa 

E conviene riconoscere che. ilconte Ca- | seguir. con attenzione’ il corso degli avve- 
Your: fu' ben secondato da’ rappresentanti nimenti, preoccupandosi‘ sopratutto della 
che aveva all’estero. Egli si è ben guardato | Jorò relazione: colla. politica generale e .co- 
dal ripetere lo- sproposito. del 1848, ‘incari- gl’interéssi italiani. 
cando di missioni straordinarie uomini sco- |. Lo stato. eccezionale del paese e la gra- 
nosciuti, inesperti ed ignari delle consue- | vità” delle complicazioni: politiche... accre- 
tudini diplomatiche. Tutti coloro ‘i. quali |.scono i. doveri della nostra diplomazia ‘e ci 
ha . trovato che potevano giovare alla | fanno desiderare che essa possa elevarsi 
causa nazionale , tenne a’ loro posti, senza | mercè' l'acquisto di ‘muove ' forze? Sarebbe 
profittevole allo stato sele discussioni. del 
Partamento' ci rivelassero de’ grandì ingegni 
politici, capaci di rappresentat ‘bene il'go! 
verno, all’estero. Ma..i, grandi. ed anche ‘i 
mediocri ingegni diplomatici si “mostrano: 
rarî. Doye sono i valenti mitistri* plenipo- 
tenziari scelti fra gli uomini politici? Val- 
gono di più de’ diplomaticî di carriera? 

Ciò onde’ abbisogna l’Ivalia*non® è di' far 
delle nomine diplomatiche’ a casaccio, ma 
di formar una buona.scuola diplomatica; e 
questa’ non'è possibilò se nom sicha'la fot 
tuna di. metter. a capo delle relazioni! estere' 
un uomo autorevole: .che' possa--rimanervi 
di molti annie dar un ‘indirizzo’ regolare: 
uniforme e nazionale a" nò$trî agenti all'e- 
stero. Coi frequenti cambiamenti di- gabi- 
netti, mè. si ordina 1’ amministrazione: in- 
terna; nè sii actjuista. forza” all’ estero... Ado- 
periamoci' a. costituir la: nazione, facciamo 
che! l’Italia diventi unargrande potenza con- 
finentale! e. marittima; ed; acquisterà . allora 
nel consesso degli stati il posto a cui.-ha 
diritto: di aspirare, ed i nostri diplomatici 
saranno forse stimati :capaci'da:coloro stessi 
che ora lî condannano come inetti! 

Dopò la; ristorazione, dell'impero. in Fran- 
cia; la diplomazia lia: ricuperata. in Europa 
un'influenza ed’ un'importanza‘ che’ aveva 
perduta dopo.il.181%. Ne' sei. ultimi anni 
specialmente essa ‘fu: chiamata a» risolvere 
gravi quistioni'e' prevenir pericolosi con 
flitti. E pertanto indispensabile di pensare 
alla’ giovine nostra: diplomazia: L' Italia--ha 
duopo di essere rappresentata‘ ‘da’ uomini” 
istrutti,..ben, educati, e che amino. il paese 
ev credano: schiettamente al«-suo avvenire, 

Ma persuadiamoci, che se non hanno il 
prestigio. che si desidererebbe, eglino né 
hanno ben: poca colpa: 

Che vale' ch’eglino parlitto ‘il’ linguaggio 
di una grande potenza, a.govèrni. che non' 


possibile. 

L'Inghilterra, il cui esempio e la cui au 
torità sono invocati così di frequente. dagli 
avversari: della nostra diplomazia, cì porge: 
di ben altri insegnamenti. Ivi î ministeri 
cambiano ed i loro rappresentanti presso 
le estere potenze restano. ‘E's0'la' diplo= 


posto, hanno agio di studiar 
la società in* mezzo ‘a cui. vivono: le: forze 


Aggiungasi. la posizione dell'Inghilterra; 
le sue tradizioni storiche’ e' la' scuola di- 
plomatica, alla quale sono educati i suoî 


A noî mancano ancora questi sussidii; 


plomatici ;. e. non. si. riflette che la condi- 
zione de’ nostri: rapporti  all'estero‘non può 
che peggiorare, aiutando noî' stessì ‘î nostri 
nemici nel. denigrare la nostra. diplomazia 
6 pretendendo che i nostri ministri pleni- 
potenziari' siano mutati ogni anno: 

D'altronde non si comprende l'accusa che 
si.fa.a’nostri diplomatici. di'-non saper pro- 
cacciare ‘al proprio stato' la” posizione che 
gli spetta. Whanno frasî, che sì scrivono e 
si. ripetono. come l’ espressione di. grandi 
verità, e che analizzate finiscono per aver 
un. significato ‘molto oscuro ed‘ indefini: 
bile. 

Qual è la posizione chè-ci spetta? 

Molte ed importanti quistioni agitano le 
regioni. diplomatiche. V?.ha..la quistione 
polacca; la-quistione messicana; la quistione 
degli Stati Uniti, la quistione danese per 
tacere .di. altre. meno. importanti. Che non si. 
disse contro il ministero: perchè non si unì 


ro 
fa ima: grandes potenza ? |! 


Pensiamo ‘a diventarlo, coll’esercito, colla 
marina, colla finanza, coll’ otdiné pubblico 


Un foglio arretrato cent. M@a 


in tutto il. regno, ed: i nostri. diplomiaticì, ’ 


saranno ben, lieti dì poter col.loro. contegno 
mostrare ‘chie saono di rappresentaro ‘una 
grande nazione. E ciò dipende da noi an- 
zichè da Joro. i sWwtive ib att 


1 COLLEGI DEGL’IGNORANTELL "©" 
Gi'scrivono da’ Avellino che” 
provinciale scolastico trovossi  riella' necessità. 
di ortlinar'la chiusura del convento ginniasiale 
tenuto dagl’Ignorantelli in Sorbo di Serpico 
per gli stessi motivi, pei. quali ebbe luogo fra 
noi, il: famoso. processo : Théoger, è. venne  do- 
cretata la chiusura del collegio ‘dit S,: Primia 
tivo. «a 
Questi fatti sono ormai così.frequenti;chiemon 
dovrebbero più' sorprendere. Bensì deve sor- 
prendere che vi abbiano genitori tanto poco 
solleciti dell’ educazione. fisica e morale: dei 
loro figli da persisterè ad affidarli ‘alle cure 
degl’ Ignorantelli ed'a'metterti. ne"\collegi da 
questi: diretti od ‘in'altri che' ‘ad' essi ‘rasso= 
miglianov» j 04895; Mir 
Qui: sarebbe -forsè:!‘opportunb di’ dife qual- 
che parola»dell’esitoinfélice’»che‘vebbevil di- 
segno promosso,,. dal: sindaco di: Torinoy ‘di 
riaprir il collegio . convitto» dir S,.+Primitivo , 
incaricandone : della direzione. e dell’ insegna- 
mento dei;.professori che «diano di» ben. ;mi- 


gliori guarentigie».di» quelle che si possonò 


attendere dagl’Ignorantelli, : 

L’ Armonia ha' gridato :' osannall e ‘ne ‘aveva 
ben dondè; ma èssà ha solò per malignità ri- 
gettata la colpa del mal' ésito sull’indifferenza 
de’torinesi, Che cosashanno  fattò oloro*the 


si erano incaricati dì. promuovere l'istituzione‘ 
del-nuòvò - collegio. per raccogliere le sotto- 
scrizioni? Cî' volevano. 35‘mila-lire.1.-FA. una — 


el Consiglio’. 


Commissione composta del'sindaco, di. depatati,,... 


senàtori e banchieri non ‘era “in gradodi tro- 


var 35 mila liré? Nessuno loveredsì Ma è ave. 


venuto di questo disegno come di'moltivaltri. 
Si mette la propria firma qual promotore “è 
poi non vi,si pensa; più. Alcuni hanno sotto” 
scritto, mentre non. erano ‘a Torino, altri né 
sono partiti. pei. bagni ela. villeggiatura, e 


{deli collegio. non'si è più parlato, che per far 


sapere che ne era abbandonato, il disegno; 


‘motizia' che: ha dovuto: meravigliar: tutti; pere 
chè sapetidosì di'chi' éra' formata laCommis- 
“sione promotrice, non' poteva' mbwî nascere ‘il 


timore che il collegio non ‘sì, potesse ‘#priré 
perchè nen si. sarebbero raccolte 35 mila Îîre, 
sopratutto dopo l’incoraggiamento che la Com- 
missione stessa aveva avuto dal Re. — 
ERIINne8:è:5:- ere 


La morte» di Giuseppe La Farina. ha, la- 
sciato’ vacante un’ ‘posto di: consigliere: «di: 
stato. 3 

Il giorno stesso del, decesso .il. ministro 
dell'interno ‘avrebbe ricevute ,. secondo . ci 
viene assicurato, tre domande di 
a .quell’ufficio. 

Liò prova quanto esso sia ambito è come 
coloro che credevano di averci diritto non 
siano stati colle mani alla cintola. 

Probabilmerite ‘molte ‘altre ‘ domaride: sal 
ranno state, presentate dopo. 

Che farà il ministero? 

Procederà alla nomina del consigliere’ di 
stato in luogo dei commend. La: Farina? 

Noi desidereremmo che»si ‘rispondesse: 
prima alla seguente domanda? 

Il Consiglio di. stato. ha da rimaner quale 
è al: presentè?. Non :saròesso riformato ? Non 
era già preparata una nuova legge? 

Fra le riforme amministrative questa ‘del 
Consiglio di. stato non;.ci pare delle. meno 
urgenti. 

Se adunque il’ riordinamento ‘del ‘Consi 
glio di stato è riconosciuto necess@tiò”, ed 
il ministero è deliberato a non_ritardarlo, 


ci‘ pare che il meglio che possa:.fare: ìl. 
\governo sia dî lasciare‘ vacante‘il. posto 


persuasi. che, le attribuzioni affito al'‘Con 
siglio di stato, non soffriranno; alcun detri- 
mento: N41 81 


aspiranti 


= 


‘ATTESTAZIONE ONORIFICA 
ALL'ESERCITO ;ITALIANO 

Facciamo di pubblica ragione la seguente 
lettera privata. «diretta ‘dall’illustre generale 
Govone" al segretario “di questo Comitato veneto 
centrale. «È una nobile attestazione » dei pro- 
gressì fatti dall’ esercito. italiano, ve delle ..spe- 
ranze che esso offre’ all’Italia» pel sollecito 
compimento dei nazionali destini, 

COMANDO GENERALE DELLE TRUPPE D'OPERAZIONE. 

j Palermo, 12 ‘settembre 1863... 
Egregio Signore 

Assente da Palermo per operazioni militari \ nel- 
l'interno.dell’isola,.non-ho ricevuto.che questa mat- 
tina, al mio ritorno, il gentile invio che piacque a 
codesto; benemerito: Comitato: [veneto idi farmi. dei 
cingupi esemplari: folle litografia. che ritrae il; fatto 
di Luco,“ e 

Quando nel mio ‘ordine del giorno del10 aprile, 
segnati. la. patria<di quei soldati che ‘con’ salda’ co- 
stanza, avevano. salvato..ed;il borgo di; Luco 1ed:.i 
compagni e se.stessì, io.mirava.a mostrare. come 
ogni provincia italiana fornisse ormai il suo con- 
lingente di valorosi all'esercito nazionale; e mirava 
a cementare vieppiù ne’ miei subordinati quella 
stima.e quel caldo affetto, che ogni parte d’Italia 
sente per le.altre ‘patti. Codestu Comitato. veneto, 
illustrando vil fatto, di Luco e:facendòlo ampiamente 
conoscere, fece. opera altamente .patriotica. 

Io, fui in questi giorni testimonio della nobile ab- 
negazione con cui il giovane,, esercito compie ogni 
dovere®che si richieda a lui nell'interesse d’Italia. 
Si può la: ‘patria nostra‘rallegrare poichè, fra non 
inoltò;’ essa ‘tonterà’ un esercito degno delle gloriose 
tradizioni dell'Italia romana ‘e dell'Italia dei nostri 
comuni. : 
"Gradisca: ecc. ecc. » 

Generale. Govowe. 


È + Add ttt FELTRE ce» È 


LA RISPOSTA DELLA RUSSIA 
La, Gazzetta di Londra pubblica il testo della 
risposta. del gabinetto .di Pietroburgo:all’ultima 
notavinglese. Questo dispaccio venne comuni- 
cato; dl 48 corrente;;‘al. conte Russell. idall’am- 
hascjatore: russo presso la. corte britannica : 
It principe Gorciakoff "al barone Brunnow 
è Tsarskow-Selo, £6 agosto (7 settèmbre) 
Per ‘ordine del suo* governo, ‘lord Napier mi ‘ha 
comunicato. un dispaccio ‘di. lord Russell, di ‘cui 
V. Ece; troverà una copia qui: unita. 

È in risposta al mio dispaecio. del 19: (13 luglio 
scorso),.che voi. {0818 invitato: a/cornnicare .al prin- 
5 pi pio di stato di ao britannica, I 

, | avga, pubblicate in questo do» 
Pi im erre tp, dal desiderio di arri- 
cumento ca. © "*“««miando' le osservazioni 
vare ad on bri Plesso PR È *9% ire À 
cho quelle proposte e avuto. 
Cr di oliendianzabà0 sbblamo are di di 
gonchiie 
che ci è- 


i ì del‘governo .di.S. M. 
he qui atm che .deplorare; di, dover 
dere:che non abbiamo, raggiunto lo scopo 


"o momento che questa discussioné non potrebbe 


riuscire che a. constatare 6 confermare la ‘diver- |" 
‘ si 


e iste, ì I bbe un’ 

a delle nostre viste, il prolungarla sarel 
epati (copio contraria ‘alle nostre concilianti dispo- 
sizionî; riel 'che' ‘orediamo di non essere in disac- 
cordò Ubi’ sentimenti ‘ del’ principale segretario . di 
stato dî S. to fire 
7 mo'‘chiama! nat n 
bi doc essenziali - dei suoi dispacci, sui 
vali ci accordiamo almeno nell’intenzione. i 
4 Il governo di S. M. britannica desidera, vedere 
si ente mi 
DIOGIRA cose che renda la tranquillità a quel pae- 
se, Îl riposo all'Europa e la sicurezza alle relazioni 

i gabinetti. ic 
I dividiamo. intieramente questo desiderio , e 
tatto ciò che può dipendere da noi sarà fatto per 
tradurlo in'atto( Il nostro; ‘augusto signore. è sem- 

re animato: dalle, più benevole intenzioni per. la 
Polonia e dalle più concilianti disposizioni rim- 
pelto a tutte le potenze straniere. Provvedere cal 
benessere de''suoi sudditi d'ogni stirpe e d'ogni cre- 
detta religiosa è. un:dovere che. S. M. «imperiale 
ha accettato dinanzi a Dio, alla sua coscienza ed, 

popolo. ì 
b; listen consacra tutta la sna sollecitudiue 
al compimento di’ questo dovere: 

gus La ” 

-Bcco, sui, négoziati diplomatici a favore della 
Polonia, come si esprime la Presse di Vienna 
in un articolo già segnalatoci dal telegrafo: 

La lunga corrispondenza diplomatica delle tre 


“col gabinetto di Pietroburgo in favore della 
Polonia, ‘è chiusa con l’ultima Ges iscgert pine 
Goteiaki ue no le tre:;;potenze; . c anno 
00 cf la Polonia. in. nome dalla si 

È {tati, è Ja Russia che dich ra che 
Migone ‘chiusa; L’accusato interrompe i di- 
accusatori che. farebbero me- 
dal momento che deg- 


elevato reclami par 


‘discussione’ è * 
bdltimenti ei dic agli 
glio a 


riuscì, i sterile. ; i 

fome: mai Ja, me; sarebbe 

a Roas00g dI mati 

ficiosi di Vienna; Parigi e Londra di 

giorso non avere che un significato 

stato,ril pari pf che tal 

n nie morali, La orli 
vu ] 

invocando il diritto e la i 

daniente-o-seccamentesalle: potenze : Lasciatemi 


————_ on. 


.separà! 


la vostra attenzione, so» |. 


ristabilito, nel regno di Polonia, uno 


ei tre potenze, di questa 
i 53 “qa si fondavano tante. 


lasciata imporre, 
la quale gi Lim Bi 
a i Londra dichiaravano og 
Parigi e Lo miele? Und 
è, fondato che a 


“coloro che vogliono farla: piegare: 
civil. oso iaponda rt | 


ma compiere la mia, opera di carnefice in Poloni 
Scambieremo poi delle nate, pel momento non ab- 
biamo il tempo di scrivere. — Veniamo a sapere che” 
si è alquanto imbarazzati a Vienna, a Londra ed 
a Parigi si 
gorico, rifiuto 
aversubito uno,scacco 

e naturalm desidera hi 

negoziati tra a 6-Londra collo Una 
manifesta oigolentia. Si farebbe Micraliini 
ropa che la Russia ha reso impossibile la contì- 
nuazione dei negoziali attuali; «e che i gabinetti di 
Londra, e di Vienna si riservano di intervenire in 
un dato momento in favore della Polonia, Questa 
manifestazione si farà sotto forma di dichiarazioni 
«ai.parlamenti, che per-tal modo si provocherebbero 
sino ad un certo punto ad asprimere la loro. opi- 
‘niornie;sulla condotta: della Russia ‘vèrsò ‘la Polenia. 

Noi confessiamo.di.non:sapàr scorgere l'utilità di 
cosiffatta dimostrazione. Supponiamo che Je Camere 
basse di Vienna e di Londra approvino gli atti dei 
ministri: Russel e: Rechberg nella quistione polacca, 
,si può: egli, credere .di..scemarè la; sconfitta. toccata 
perchè sarà ratificata;dai . Parlamenti? | Se. a. tre 
buchi nell'acqua se ne aggiunga un quarto, la si- 
tuazione non'migliorerà punto. Miglior partito sa- 
rebbe,chiudersi nel silenzio e lasciare andar l'ac 
qua alla china. th 

L'Austria, che è la meno avanzata in tutto il 
corso .dei‘negoziati,‘ e ‘l’Inghilterrache, sino dalla 
origine; ‘ha dichiarato ;.che: non presterebbe alcun 
soccorso materiale, potrebbero anche rassegnarsi 4 
«questo stacco; ma la Francia si trova in una si- 
tuazione spiù ‘difficile.‘ 1 fogli ufficiali di Parigi di- 
chiaravano nei,primi mesi dell’anno,.che se le pa- 
role, della Francia;non:fossero ascoltate a Pietro» 
burgo, come lo dovevano essere, verrebbero seguite 
dai fatti. 

Dove sono ora questi atti della generosa Francia? 
Può ella. vantarsi. d'avere, servito la. causa. polaccà 
più della prudente Austria, o più della politica da 
mercanti dell'Inghilterra? 

Gli amici della Polonia hanno desistito ‘dal do: 
mandare un.appoggio attivo alle potenze; Essi di- 
cono: La finiremo noi soli con la Russia; ma 
lasciate che ci pervengano armi e viveri; accorda- 
teci ciò che non avete .rifiutàto ai confederati del- 
l'America; riconosceteci come. parte. belligerante. 
Questo riconoscimento, con le conseguenze ‘che ne 
dipendono, sarebbe senza dubbio una risposta prov- 
visoria alle ultime dichiarazioni: del ‘gabinetto ‘di 
Pietroburgo, 

Ma, anche supponendo che l'Inghilterra e Ja 
Francia'si decidano ‘a questo passo, l’Austria le 
seguirà.:in questa: via? E ache servirebbe ai po- 
lacchi, il.venire riconosciuti come belligeranti. dalle 
potenze, occidentali, sino a che si negherà loro, tal 
qualità a Vienna ed a Berlino? L’Austrià e la 
Prussia hanno il potere di ‘rendere illusorie le con- 
seguenze di questo riconoscimento, e nè l’Ingbil- 
terra, nè }a Francia possedono il modo di modifi 
care il punto di vista delle potenze tedesche. Lo 
aviluppo ‘della questione polacca è-giunto' ‘ad un 
punto, in cui rivoli e.le:speranze! non servono più 

nulla: 

S S'ella dev'essere salvata, bisogna che le potenze 
intervengano rapidamenté ed energicamentò per 
re'i'conbattentî ‘e ‘ristabilir l'ordine. 
Un'oecupazione : del. regno «di Polonia, in-nome 
‘dell'interesse europeo, è il solo scioglimento possi» 
bile. Se non si ha il coraggio di risolvervisi, le 
‘ potenze ‘élie hanno fatto mostra di tante simpatie 
‘per la ‘Polonia, assumeranno. precisamente la .re- 
sp ilità di essere state le complici della Russia 
nel barbaro sterminio di un popolo che si è solle- 
valo perchè‘aveva ill'esse riposto la sua fiducia. 

La Gazzetta: di Colonia dice. sapere.da buona 
fonte che il gabinetto austriaco è assai. malcontento 
della risposta russa, e ch'egli comprende perfetta» 
menté come l’atteggiamento“che mantiene la Russia 
non sia tale'da' facilitare ‘uno scioglimento pacifico, 

Il corrispondente, della Gazzetta. di Colonia ago 
giunge che bisogna sapere con quale ardore si de- 
sideri a Viennà che finiscano gli affari‘di Polonia, 
per comprendere tutta l’importanza della confessione 
fatta. così altamente dal mondo! politico. che: la. ri- 
sposta rnss3, nop è soddisfacente, 


Se NIE mn 


Pubblichiamo l’Allegato «al dispaccio del 
ministro degli ‘affari esteri di Francia‘ al 
duca: di*Montebello. ambasciatore di Pietro- 
burgo, in'‘data ' del.3: ‘agosto, annesso alla 
nòta'‘della Francia inserita nel foglio pre- 
cedente: 


3 agosto 1863... 

Nella ‘discussione ‘alla quale porse occasione la 
questione polacca, il, governo dell’imperatore si è 
astenuto sinquì dall'insistere sulle stipulazioni del 
1815. Noi cì siamo chiesti; sino dall'origine; se gli 
aggiustamenti, dei quali quelle stipulazioni. furono 
il, punto di partenza, fossero tali da assicurare 0g- 
gidì alla Polonia quella tranquillità ‘che non le 
diedero per-lo passato. D'altra parte; invi giudica» 
vamo: cosa. prematura. quella: di ‘aprire una. contro- 
versia sul vero. significato di quelle clausole, Se- 
condo noì, spettava alle poterize segnatarie di de- 
terminarne il senso; e) sia che si avesse dovuto 
ritornare. all’èsecuzione ‘del. trattato, sia: che si a- 
vessa. riconosciuta. la necessità di sostituirvi altre 
combinazioni, noì desideravamo agire di. concerto 
con lè corti‘ che hel 1815’ presero parte alla reda- 
zione dell'atto’ generale di. Vienna; ‘ovvero. anche 
con l'Europa intera, se. fosse stato: possibile, Tut- 
‘tavia, avendo il gabinetto di Pietroburgo, ne' suoi 
ultimi‘ dispacci; ‘attribuito ‘alle disposizioni che co- 


) esatta, crediamo necessario 
Do pare come le intenda o 


ituiscono il suo titolo sulla' Polonia'vn'interpreta=. 


la sorte 


: i sta primo e il più 

Importante degli interessi, han posto in capo all’atto 
dovè sono riassunte le variè risoluzioni del con- 
gresso le clausole relative alla Polonia. Queste e- 
rano state prelim stesso 
«delle varie questioni sottoposta 
i ell'epoca. 


Fu stabilito. ch’elleno avrebbero. avuto la stessa 
forza e lo stesso valore come se vi fossero state 
inserite parola pet parola. Poco importa sotto que- 
sto [aspettò il grado. d'influenza (che -la corte di 
Russia esercitò allora, sull'adozione, di queste clau- 
sole; poco importa che la forma stessa con la quale 
vennero redatte sia dovuta all'iniziativa dell’impe- 
ratote. Alessandro, come dice il prinéipe Gorciakoff 
nella comunicazione trasmessa.al governo inglese. | 

Queste stipulazioni eostituiscono parte integrante 
dell'atto generale ‘di Vienna; Ie potenze segnatarie 
hanno il positivo:diritto di servegliarne l'esecuzione. 
Non può esservi, incertezza sulla loro competenza; 

Ecco. pertanto ciò che risulta dall’art,.1° di que- 
sto trattato. Egli è così concepito: 

« H ducato di Varsavia, ad eccezione delle pro- 
vincie e distretti dei quali venne diversamente di- 
sposto negli articoli seguenti, è riunito. all'impero 
di Russia. Egli vi sarà legato irrevocabilmente 
dallà sua costituzione, per essere’ posseduto ‘da 
S. M. l’imperatore di tutte le Russie, eredi e suc- 
cessori in perpetuo. S. M. I, si riserva di dare a 
questo stato, che gode di una separata ammini- 
strazione, l'estensione interna che giudichèrà con-' 
veniente.;.Ella prenderà cogli altri suoi titoli quello 
di czar, re di Polonia, di. conformità al protocollo 
usitato e consacrato dai titoli uniti agli, altri suoi 
possessi. » 

«I polacchi, sudditi rispettivi della Russia, del- 
l’Austria e della Prussia, otterranno una ,rappre- 
sentanza ed istituzioni nazionali regolate secondo il 
modo di esistenza politita, che ciascuno dei 
verni ai quali appattengono giudicherà utile e con: 
veniente di loro accordare. » 

In altri termini, il congresso di Vienna. ha de- 
ciso che la massima parte dell’antico ducato di Var- 
savia formerebbe uno stato legato dalla sua costi- 
tuzione sall'impero russo, che questo medesimo stato 
possederebbe un'amministrazione distinta, e che ri- 
ceverebbe l'estensione interna che il sovraho giu- 
dicasse conveniente. (Queste espressioni, che risul- 
tano chiaramente dall’articolo. 1° che abbiamo-ri- 
cordato, significayano, per i, negoziatori del 1815, 
che il regno di Polonia verrebbe annesso alla Rus- 
sia ‘con un: legame personale, che queste relazioni 
verrebbero, consacrate, da una costituzione; chela 
amministrazione di questo regno non avrebbe nulla 
di comune con la amministrazione russa; in una 
parola, ‘che il muovo stato, del quale il congresso 
avea segnato i confini, godrebbe di un’asistenza ve- 
ramente nazionale sotto la tutela delle potenze, e 
sotto la guarentigia della costituzione che gli era 
stata promessa. Se queste disposizioni avessero hi- 
sogno di schiarimenti, noi li troveremmo nelle pa- 
role stesse dell’imperatdte Alessandro, allorquando, 
aprendo la prima Dieta di Varsavia, il 27 marzo 
1818, diceva. ai polacchi : .@ Ja vostra ristàurazione 
è stabilita da trattati solenni; ella è. sanzionata dalla 
carta costituzionale. La inviolabilità di . gnesti im- 
pegni internazionali e di queata legge fondamentale 
assicura ormai alla Polonia un posto onorevole fra 
le nazioni d'Europa, {» 

Come. conseguenza «naturale. del regime pali 


tico concesso, alla Polonia, l’imperatore Alessandro 


le darà un esercito polacco. Se la forma stessa 
della carta, se lavistituzione:di un eséroito  mazio- 
nale non sono espressamente stipulati nel trattato 
di Vienna; se a questo riguardo la Russia non ha 
assunto obblighi positivi verso l'Europa, ella dba in- 
contrato! degli impegni. morali che non hanno: mi- 
rior forza, dinanzi all'opinione pubblica. Le inten- 
zioni altamente manifestate dall’ imperatore . Ales- 
dro, le assicurazioni date tanto ‘ai polacchi quanto 
ai plenipotenziarii delle potenze, non furono' senza' 
influenza, sulla conchiusione delle. convenzioni; per 
le quali gli venne accordata la sovranità della Po- 
lonia. I gabinetti avrebberò più difficilmente ‘accon- 
sentito a presfarvi il-loro concorso; i polacchi avreb: 
baro avuto maggiori obbiezioni ad atconciarvisi, se 
non, fossero stati autorizzati dallo promesse dell’im- 
peratore Alessandro a contare sopra un'applicazione 
yeramente larga 6 liberale delle ‘ disposirioni ‘del 
irattato, ì 

Questo sovrano avrebbe altresì fatto sentire che 
la creazione di un regno di Polonia in queste con- 
dizioni non era l’ultima paròla della sua politita a 
riguardo dei polacchi, ch’esso voleva una più com- 
piuta restaurazione, della.-loro. patria, che lo stato 
costituito con quelle sue provincie in forza dei trat- 
tati non era che il centro di un’aggiomerazione più 
casta e che una ‘porzione delle antiche‘ provincie 
polacche potrebbe esservi. riunita per .opera delle 
sne mani, Questo pensiero fu ben anco-introdotto 
nel pritnò paragrafo dell'articolo 1.° È la sola in- 
terpretazione comportata dalle espressioni — di e- 
stensione interna. La corte. di. Russia, è.vero, 
restava giudice dell'estensione che converrebbe dare 
all'aumento del territorio che faceva intravedere; 
ma i} principio era annunziato ed i sottoserittoti 
degli ‘atti di Vienna l'hanno egualmente registrato,: 

Lo stesso articolo, che nel suo. 
fa della Polonia uno stato costituzionale con una” 
amministrazione ‘nazionale e'destinata ad esteridersi 


sino ad un certo limite, stabilisce con un secondo' 


| tenne dal governo austriaco una Dieta investit 


paragrafo che*i polacchi, sudditi rispettivi dell a. 
Russia, dell’Apstria e della, Prussia otterranno ur ia 
rappresentanza.e delle inslituzioni nazionali. Sot io 
il nome di polacchi i gabinetti in questo pun: 
hanno inteso gli abitanti dell’antico territorio del' 
Polonia che resta all'infuori dei limiti del nuovo ri 
‘gno, Conformemente a questo voto, la Gallizia 0 


delle attribuzioni ordinarie di questa specie di a: 
semblee. Questa: provincia è contemporaneament: 
rappresentata nel Consiglio: dell'impero, da deputai 
chiamati a partecipare al voto delle leggi e de 
bilancio per il complesso della monarchia austriaci 

Il trattato \ di. Vienna >} comportava ugualment 
delle instituzioni analoghe per le province polaccb 
della Russia non ‘unite al'regno. A questo propi 
sito, come per ciò che si riferiva all’ estensior 
territoriale, l'articolo 1°, noi lo riconosciamo, lasc 
una grande larghezza d’apprezzamento. La Russ 
si è riservata di decidere intorno al modo d’es 
stenza delle sue province polacche e di regola. 
giusta questo modo, la forma' delle'loro istituzior &, 
ma esse devono avere un carattere rappresentati 10 
e nazionale. 

Questo è, in riassunto, il significato dell’artico lo 
sul quale versa..la discussione. Essa nulla ha. di 
oscuro nè d'incerto, sovratutto se oltre a que: ‘ste 
disposizioni si badi al linguaggio tenuto, ‘al ter ipo 
della loro conclusione, dall’imperatore : Alessane tro, 
ed alle ben note intenzioni di quel sovrano. Is sen= 
timenti elevati «che lo guidavano nel 1815 + ‘jono 
una testimonianza irrecusabiléi it favore’ dell'it ‘\tér- 


areasasrmroagraesera ros 


| pretazione, più liberale,;} ; 


primo paragrafo.| ma, 


Qualunque d'altronde abbia. potuto essere i /1 sno 
pensiero, quello dellà maggior parte dei pie ‘nipo 
tenziari. non era dubbio. ‘I’ rappresentanti ‘della 
Francia e dell’Inghilterra si erano-dichiarati aper- 
tamente, in, principio dei negoziati, in favori 3 della 
ricostituzione d'una Polonia indipendente ne i limiti 
del'1772. L'Austria, ‘dal ‘sùò'canto, aveva dichia. 
rato parecchie volte, nei documenti’ ufficia' ilî; che 
questa, soluzione. era, quella ch’essa avrebbe, prefe- 
Tita come la più conforme ai grandi print ipii di 
giustizia ed agli interessi generali dell'Euro pa. 
“Le potenze, col favorire uno! 'combinazio te» c lie 
rispondeva perfettamente ai sentimenti dì beney o- 
lenza ch’esse professavano per la Poloni a, ne v o- 
levano almeno l'attuazione sincera. Essi» dava) io 
alle parole del trattato .il significato più: esteso ‘@ 
più favorevole ai. polacchi. Vi; 

Ad ogni modo, sè vi fossè veramente ambigui ti. 
od equivoco , non sarebbe il casò ‘di ricorrere ‘all 
principio tutelare ammesso così dai pabblicisti mo: 
derni come dai giureconsulti romani ìn materia di 
interpretazione ? di # Ì 

Quando vi ‘ha qualche dabbio, l’interpretazione , 
dice Wathel, si fa contro colui che ha data la 
legge nel trattato, giacchè, aggiunge lo stesso av |- 
tore, egli in qualche modo lo ha'dettato ed è colp a 
sua se non si è espresso più chiaramente è coll lo” 
estendere o.restringere il si.gnificato delle: paro le 
nel senso che gli è meno favorevole, non gli si ila 
alcun torto, o almeno non. gli si fa che quel tor }d; 
al quale egli stesso si ‘è voluto esporre; ‘ec mi 
ln’ interpretazione diversa, si ‘correrebbe il per i 
colo di trasformare parole, vaghe od ambigtioio he 
Nelli per îl contrae’ste più debole, che è stato c'0- 
Hue ad accetta‘re ciò chè il' più forte ha de l- 
tato... - ( È : 

Quantunque ,j polacchi, propriamente parland o. 
non siano sata parte ‘contraente al con, esso | di 
Vienna, queste considerazioni 8’ ‘applicano perfett a- 
mente alla posizione nella: quale sì trovavano’ r ieî 
Negoziatà che regolarono Je sorti del loro paese; e, 
stando sul terreno dei trattati ,, i gabinetti. (he 
banno difesi gl’interessi della Polonia , Hatino pote. 
il diritto. di chiédere- per. essa. il benéfiziò 10° uma! 
Wwassima tratta dalle regole supreme dell’equi tà &| 
consatrata dalla giurisprudenza, di tutti i pa psi. & 
di tutti i tempi. Aia 
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Interno 
NOTIZIE. VARIE: 


Consigliodei' ministri. lei, S. M. il 
Re ba. presieduto. i) Consiglio dei miruistrà. ’ ' 
Asti ufficiali. La Gazzetta (Ufficiale, dei..21 

contiene: °° 

1° decreto in data dell*11 ‘agosto, che modifica 
la pianta del personale del mivistero di ag icoltura, 
industria e commercio. i 

2° Due decreti d'interesse locale, 

3° Alcune disposizioni nel‘ personale dell'ordine 
giudiziario, ed in quello dell'amministrazione della 
marina, } 

4° Alcnne nomine e promozioni . nell'ordine. dei 
Ss. Maurizio è Lazzaro. 

Messe militare: Intorno alla messa’ mili- 
tare celebrata nel campo. di Somma domenica; 20, 
leggesi nélla Perseverausa : : 

"Dal campo di Somma, 20. settembre 

Quella immensa-‘spianata’ di brùghiere, che viene 
particolarmente chiamata. la brughiera di Somma, 
ba per limiti gli. altipiani che.da Lonato Pozzolo. e- 
Cardano corrono a Somma: e Sesto, e dal lato oc- 
cidentale il-Ticinò. Tutto all'intorno si trovano vil- 
laggi:e borgate, come Lonato, Ferno, Cardano, Gal- 
larate, Somma, Vizzola; «e molti altri,-di. cui è -i- 
nutile dirvi il nome, REL la brughiera . sembra 

parterre d'un grande*anfiteatto: © —— 

î el belmezzo Fall: qonate immensa spianata era 
erelto, sopraun : rialzo di terre, l’altare per cole- 
brarvi la wessa: Alle dieci del mattino, tutte le cin- 
inarituna batterie mossero verso questo piccolo ‘al- 
tare, alcune dai villaggi ov'erano accantonate; la; 
ggior parte dall’accampamento (della stessa bru-=. 
ghiera, il quale per tre miglia corre parallelo alla 
strada ferratàva ‘cavalli ‘che’ da ‘Tornavento' mette a 
Sesto Calende, Fu uuo-spettacolo ‘veramente impo. 


la 


di scorger nulla. 
Ad un'ora pomer., un secondo imponente spetta- 
colo fu lo sciogliersi: di quella gran massa di batte= 
rie per recarsi ciascuna‘ d'onde era partita. Final- 
mente snche l'ambulanza mosse verso Gallarate, e 
con sommo piacere vi. posso dir vuota.: per cui la 
giornata, come fu splendida, fa anche fortunata. 
Il concorso delle persone fa grandissimo!; molte 
ed eleganti le signore, le quali. non temettero di 
scendere tra la polvere e il brugo per ammirare 
da vicino tanto bella e valorosa gioventù. 
Rissa. Si legge nel Movimento di Genova in 
data del 20: Ù ; 
Ieri sera ‘verso le 9 nel caffè del Cairo ebbe 
Juogo una rissa fra marinai della nostra marina ed 


i 
quattordici minuti, la messa fu detta. La gran co- | 


rr 


di Milano e dal popolo plaudente : massimo 


‘| l'entusiasmo  — la: folla immensa. 


Le manovre riuscirono perfettamente; noù 


+ sk ebbe a deplorare alcuna disgrazia. 


S. M. ripartiva da Gallarate per. Monza alle 
ore ,3 pom. — Gli evviva che lo. salutarono 
all’arrivo si sono ripetuti’ alla partenza; 

Monza, dA settembre. 

Proveniente dal campo arrivò in Monza alle 
ore 4 pom. S. M. il Re coi Reali Principi ed 
il principe Carignano ‘e numeroso seguito. Alla 
stazione fu ricevuto dalle autorità civili e mi- 
litari e dalla rappresentanza municipale. 

La guardia mazionale e Je truppe schierate 
resero gli onori al passaggio del Re. La città 
imbandierata, in festa il popolo per |l’accogli- 
mento del Re, 

(Corrispondenza particolare dell'OpintoNE) 
Dal campo di Somma, 21 settembre. 

Non era possibile desiderare giornata più favo: 
revole alle evoluzioni di campo di quella d’ oggi. 
Un.leggiero velo di nubi mentre temperava ai sol- 
dati le-fatiche delle manovre, preservava dai mo- 
lesti raggi del sole glî occhi d’ina miriade di spet- 
tatori d'ogni ceto ‘e d'ogni classe accorsi a godere 
di quella splendida e patriottica. festa. 


La wi } x | Alle.7 e mezzo.la: squilla diè il segno. di . salire 
esteri, a quanto ci fu detto inglesi ‘ed olandesi. Il | . hi - re 
sidtivo ‘dell’allerco s’ignora naturalmente îl vino | i" arcioni, ed in 40 minuti le 206 bocche da fuoco 


© i liquori vi avranno avuta la Joro gran parte. 


| sparpagliate nei tanti bivacchi della estesissima landa 


L cala ; | di Somma si trovavano schierate in una sola linea 
el che ne succedette, ed{è ‘a deplorarsi, sì è che si re ; p r x 
cone alle coltellate, du di detti mini esteri | di battaglia, la cui lunghezza è facile a_ calcolarsi 


rimasero gravemente feriti. Uno di essi, corse to- ! 
sto la voce che poco dopo morisse; 1’ altro venne : 
trasportato all'ospedale. i 

La forza pubblica accorse, ma non le venne fatto 
di arrestare i feritori. 


Notizio del gen. Garibaldi. Si legge ! - 


nel Movimento di' Genova del 21: 


quando si sappia che i cannoni: distavano. l’ uno 
dall'altro 15 metri, le batterie 25, ei reggimenti 50. 
Veterani dell'esercito ed autorevoli personaggi  fo- 
restieri andavano d'accordo nel dire che uno spet- 
tacolo eguale non si era per anco veduto. Teneva 
comando il gen. d'artiglieria conte Valfrè di Bonzo. 
erchè possiate più facilmente apprezzare la: ma- 


Dalla Caprera ci vengono altre consolanti notizie DOvra d'oggi, mi conviene darvi un'idea della  for- 


sullo stato di salute. del gen. Garibaldi: Egli ha 
riprese tutte le sue antiche occupazioni ;.l'articola- 
zione del piede qurgni liberamente. 
Glornali. È stato pubblicato il primo numero 
della Rivista Wi scienze mediche , nuovo giornale 
diretto dal dott. Giuliano Manca, che si pubblicherà 
due volte al mese. Contiene pregevoli articoli ‘i 
quali ci fanno augurar bene di questa nuova ‘pub- ; 
blicazione periodica, j 
— Il Marforio, giornale umoristico con caricature, 
dopo avere per qualche tempo sospese le sue pub- , 
Micazioni è ora ricomparso con aspetto più florido 
€ vigoroso di prima 6 col fermo proponimento di 
non più morire. Che il ‘cielo ed i-lettori gli con- 
servino Ja salute! 
Arrivi a Bologna. Si legge nella Gazzetta | 
delle Romagne di Bologna del 20. 
© È fra noi, proveniente da Milano, il principe 
Luciano Bonaparte; egli giunse sabato sera e prese 
alloggio all'albergo Bran. ©. " 
leri mattina giungeva da Torino il, conte Oreste 
Biancoli direttore generale al.ministero dell'interno, 
Dimostrazioni. Ci scrivono;da; Catania 15. 
settembre: ; si 
lì deputato Gravina, qui giunto da pochi giorni, 
venne ieri von" con un cen al «quale 
; o più di trenta ragguardevoli persone, 
pit da allegri ibrindisi al-re, 
all'Italia, ‘ai futuri trionfi della ‘causa’ nostra, riti* 
scì lietissimo. .' ; 7 Tognon alta 
Ia stima che fanno del @ravina.i suoi concitta: È 
dini è meritati a caga allo zelo- patriottico, col 
quale adempie alla ‘Sua missione e risponde alle ; 
tante belle doti chè ornano il suo cuore e la sua . 
mépte. Lo (avipatian I 


CRONACA TORINESE 


] lavori che il municipio -di Torino sì assunse 
per compiere fil palazza Carignano, attuale sede | 
della Camera dei deputati, e per dargli una fac- } 
ciata verso la piazza in cui fu eretto il monu- 
mento a Carlo Al , pare che debbano incomin- 
ciare ben presto, perchè abbiamo veduto quest'oggi 
piantarsi lo steccato intto in giro al luogo dove 
deve. innalzarsi il nuoyo edificio, Si dice che il ! 
municipio abbia data la preferenza al progetto che 
aveane già presentato il cav. Ferri e del quale a 
suo tempo sì parlò. 

Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom, del giorno 19 fino alle & del 20 
settembre 1863, : { 

Fiorina Angela, d'anni 18, di Torino ; Gregory 
John, id. 30, di Londra, possidente; Scarasso Rosa, 
nata Sibona, id. 35, di Vinovo, pollaiuola ; “Don 
Annetta, id. 27, di Torre Pellite, cameriera ; Gri- 
baudo Teresa, nata Roero, ‘id. £8, di Moncalieri, 
contadina. 

* Più, 4 di 1 giorno ad anni È. 
‘°° Dal 20 al 31 settembre. 

Rocefiietti Angela, nata Bonavero, d'anni 44, di 
Colle S. ‘Giovanni; Coppo Maria , nata Canavero, 
id. 44, di Torino; Clemente Carlo, id. BM , di To- 
rino; Vinardi {Margherita} nata Bosio, id. 72, di 


mM. 7 L 
Più, 4 da 1 giorno ad anni 2. 


Notizie Politiche 


MANOVRE DI Dina 
(Dispacci partico 
+ Milano; 2A settembre. 
S. M. fu accolta a Gallarate dal prefetto 


mazione, del. campo. Saprete che da qualche tempo 
fa costruita una strada di ferro a cavalli pel tra- 


| sporto da -Tornavento a Sesto Calende delle barche 


che stentano vincere la rapidità del Ticino. 

Tale strada che taglia la landa dalla parte del 
Ticino forma un lato del campo parallelo a questo 
e formanti il lato opposto sono le. alture .tra Ferno 
e Bardano; la distanza fra queste due linee ‘è di 
circa 3 chilometri, i due lati perpendicolari a que- 


l’sti è che danno al campo la figura di quadrilatero, 


sono la linea della cascina Malpensa e: quella 
della brughiera dei Roveti. La ‘prima posizione in 
linea presa dall’ ‘artiglierta, fa {quella dei Roveti 
colla. fronte. rivolta \alla Cascina Malpensa, punto 
su cui si supponeva concentrato il uemico, 

E indescrivibile l’effetto. pittoresco. che presenta» 


Vano le alture di.Ferno e di Cardano popolate da 


gente così svariata di condizione e di vestito, Spic- 
cavano tra gli altri gli alunni del collegio militare 
di Milano ele brigate dei villeggianti che lascia- 


rono.i laghi e la Brianza per godere del magnifico 
spettacolo. Su queste alture il fotografo. di Corte, 
sig. Duroni, .ayea. piantato la sua camera. oscura. 

Alle 10 e 1,2 una. colonna di polvere sollevantesi 
dalla parte di Gallarate annunciava l’arrivo del Re 
ed. un.viva universale diceva ch'Egli era il benve- 
nuto. Un .po'.d'atia sollevatasi in quel momento dîs- 
sipò in un tratto. quel polyerio e permise ai sol- 
dati ed ‘agli altri accorsi di distinguere i simpatici 
tratti del'volto' ‘dell'amato Sovrano, citcondato da- 
gli. augusti suoi »figli Umberto ed. Amedeo, da 


IS: Av R.cl principò di ‘Carignano, seguito da splen- 


dido e numerosissimo stato maggiore, fra cui spic- 
cavano.i. ricchi. uniformi . di parecchi. ufficiali rap 
presentanti amiche potenze estere. 

S.M. passò in rassegna tulte le batterie  cam- 


minando dal lato destro, quello che toccava le al- 


fure, scorse di galoppo tutte due le linee parallele, 
quindi. uscendo. .dal. centro andò postarsi tra la 
fronte e la ‘cascina Malpensa. Subito dopo alle 
11 e 50 le fsei batterie [estreme del destro. lato 
mossero all'attacco. Ad oltocento metri di distanza 
circa fecero alto, ed aprirono un fuoco ben vigo- 
roso e'ben contintato, îl quale ‘però trovando nel 
nemico una resistenza sproporzionata, obbligò le 
batterie a ritirarsi , locthè fecero in. bell' ordine; 
ma prima che la tromba suonasse fla ritirata altre 
sei batterie partirono dal lato destro della linea e di 
tutta corsa andavano postarsi sulle falde delle al- 
ture d'onde meglio potevano dominare la Malpensa. 

Intanto il centro” si avanzaya, e siccome il ne- 
mico aveva girata la posizione, così fu necessario 
un cambiamento generale di ‘linea. Vi fu un mo- 
mento in cuì tutto ‘parve confusione; due minuti 
dopo, essendo cessato il polwerio, le 306 bocche di 
cannone erano’ scaglionate in quattro linee-modello 
di combattimento ; e qui-il faoco si fece animatis- 
simo. Era nn_fragore assordante, uno scroscio di 
fulmini che eletitizzavano. I campo sembrava ‘un 
fumoso cratere di vulcano quando sta per erompere. 
IV Re col suo stato maggiore si portò;all’altezza dove 
prima stava l' estrema sinistra e subito si ‘venne 
alla stretta della wanoyra. In un batter d'occhio'il 
Nemico si trovava chiuso fra la linea della strada 
ferrata: e la sinistra, la destra ed il centro dell'ar- 
tiglioria. Era mezzodì: una salve generale chiudeva 
la sorprendente wianovra. 

Ad un'ora le 51 batterie cominciarono a sfilare din- 
nanzi al Re; ed anche questo esercizio venne fatto 
colla massima regolarità e precisione. 

Alle due e mezzo tutto era terminato. S M. par 
tiva per Monza. L'onore della giornata era diviso 
fra il conte Valfrè di Bonzo e la brava artiglieria 
italiana, 

Nessun triste accidente venne a turbare la festa;e 
chi sa quanto è difficile mantener l'ordine in una 
divisione, fosse pure di sola cavalleria, che manovrà, 
potrà bene apprezzare l’importanza di questa no- 
fizia. 


ee ec«cL!l_ e. \ 


(Dispaccio particolare) 


. La festa nella chiesa tà SL 


Si legge: nella Gazzerta ufficiale del 2A ; 


Il deputato signor Luigi Greco in uno ‘scritto. 
stampato il 26 agosto, indirizzato a’ suoi elettori.di 
Siracusa,, affermava che, insistendo presso il mini‘ 
stro della istruzione pubblica affiachè il liceo della 
provincia. di Noto fosse istituito in Siracusa, il mi- 
nistro lo avesse richiesto di sospendere un’ .inter- 
pellanza che il Greco intendeva muovere per que- 
sto affare nella Camera dei deputati. La stessa af- 
fermazione occorre in una lettera del Greco al mi 
Distro, la.quale pei termini sconveneyoli'in cui ‘era 
scritta, il ministro rimandò, e il Greco l’ha pubbli- 


cata nel citato suo scritto. 


L'asserzione del deputato Greco si scosta dal vero. 
Egli stesso aveva dichiarato spontaneamente ed. €- 
spressamente al ministro che non .intendeva fare 
interpellanzi*»è quegli, senza promessa di sorta;.lo 
aveva lodato del:savio proponimento, notando quanto: 
sarebbe stato spiacevole al ministero, alla»Camera 
riparlasse d’una contesa tra Si- 


ed al paese che.si 
racusa e Noto. 


TE Ie nin 


Il Temps di ‘Parigi. ha una corrispondenza da 
Ginevra, in data del 10 settembre, nella quale sì 
dice che io Isvizzera ha prodotto una grande im- 
pressione un opuscolo pubblicato recentemente a 
Parigi, col titolo — Uninga e' Basilea dinnanzi ‘ai 


trattati del 1813. y 


7 L'autore di quest’opuscolo ha voluto * dimostrare 
che i trattati del 1815 hanno commesso una grande 
ingiustizia contro la Francia, ordinando la com- 
” demolizione delle fortificazioni d'Uninga, che 
la Francia deve considerare questo come un atto 
di ostilità per parte degli svizzeri verso di loi: che 
l'imperatore Napoleone farebbe ottimamente a rie- 
dificare questa fortezza, e che qualunque gabinetto 
vi si opponesse sarebbe un nemico della grandezza 


della Francia. 


Gli'svizzeri non sanno spiegare la pubblicazione 
paese dove la stampa 
è sottoposta ad una altiva sorveglianza per parte 


di un simile opuscolo in un 


del governo. 
Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 18: 


L'imperatore d'Austria partirà domani per Ischl 
dove rimarrà dieci o dodici giorni. 

L’ Osservatore triestino ha i quanto segue in 
data idi Vienna, 18: È 


Il signor di Balabine, imperiale inviato russo‘alla 
corte di' Vienna, ottenne un nuovo prolungamento 


del suo congedo e non arriverà a Vienna se non fra 
sei settimane. 

La corrispondenza generale austriaca di 
Vienna del 18 scrive quanto segue - 

La seduta della sezione del Comitato di finanza 


di ier sera ebbe per oggetto la discussione del bi- 


lancio della marina di guerra. Il Comitato desiderò, 
onde poter accordare le spese straordinarie portate 
nel preventivo, di avere dei ‘dati del tutto precisi 
dal ‘signor ministro ‘della marina, intorno al divi- 
sato aumento della marina. -Jl-signvr ministro della 
marina: non fu però în grado nella seduta di. ieri 
di poter dare una risposta perfettamente corrispon- 


dente alle domande fatte. Soltanto prevalse l'opi- 


nione fra i:membri del Comitato di non accordare 
per ora del tutto la spesa straordinaria preventi- 


Vata per Ja. costrazione di fregate corazzate ;. dac- 
chè una tal somma aggraverebbe di troppo il hi- 


lancio della marina di quest'anno, e che non sia 


da attendersi da tale rifiuto un grande impedi- 


mento ai rispettivi piani. 

Si legge nell’Ost-deutsche-Post di Vienna : 

La deputazione messicana arriverà nel corso della 
prossima settimana a Miramare. Una delle più sin- 
golari questioni ‘che sieno mai state proposte al- 
l'Austria verrà quindi risolta fra qualche. giorno. 
La storia della nostra casa ‘imperiale non offre al- 
cun caso analogo. Un arciduca d'Austria , il più 
prossimo parente del sovrano regnante, è chiamato 
a lasciare il suo paese natale, dove, conforme agli 
usi domestici della famiglia imperiale, egli possede 
importanti diritti ed ha grandi doveri da compiere, 
per andare in un paese lontano a salire i gradini 
di un trono non ancora piantato, di un trono con- 
quistato da armi straniere e pel sostegno del quale, 
l’Austria, con tutto la ‘sua potenza militare, ‘l’Aù- 
stria non potrebbe contribuire per nulla. 

È un fatto» .incontestabile che l'imperatore dei 
francesi è Îl solo vero protettore di quel tronò, co- 
me non è meno incontestabile che il principe che 
lo occuperà sarà obbligato a governare, sino ad un 
certo panfo, conforme agli interessi della Francia, 
Protetto da una guarnigione francese e dovendo le 
proprie risorse ad un prestito francese, qual posi- 
zione per un nuovo imperatore ! 

Per queste innegabili considerazioni, è probabile 
— noi vorremmo poter dire: è certo — che la de- 
putazione messicana non riuscirà a persnadere il 
principe austriaco ad andare ‘a Messico. 

Leggiamo nella France del 20 corrente: 


In Danimarca è avvenuto un fatto. importante, ! 


che non fa ancora: notato. 


11.12 settembre, Giorgio I, re degli elleni, ac- 
compagnato da suo padre, il principe Cristiano, si : 
è recato al ministero degli affari esteri a Copena-| 
ghen, e vi ha sottoscritto una dichiarazione per Ja | 
eventaali , tore dei nuo 


l'gliorano le") (o ‘adeotio, 1 ia 


quale egli acconsente a non esercitare gli 


suoi diritti alla ‘corona di Danimarca che dopo. il 
suo ultimo. fratello, il princi, 4 pers 
Il ministro»degli affari esteri;(il signor Hall, il 


‘21 selterabre... 
i Brigida, mal- 
grado la dichiarazione d’interdizione. dell’ar- 
civescovo, è riuscita brillantissima, Immensa 
folla di popolo tranquillo e lieto, in chiesa -a 
“pregare, fuori: a godere dei fuochi artificiali.* 


‘ma.della. principessa Luisa, madre del re, ia ‘quella 
li Îi 

verrà approvato dal re di Danimarca nese. is 
nunzia, come si disse ‘erroneamente, aì suoi e 
sola. 


Così, dopo la morte dell’attuale re di Danimarca, 
il fratello maggiore del re deglivelleni verrà chia- 
mato a succedergli ; ‘se questo principe venisse ‘a 
mirire senza posterità ;. il principe ‘Valdemaro, suo 
ultimo fratello, ascenderà*sul trono, e, finalmente, 
-se.il printipe Valdemaro morisse senza figli ma- 
schi, Giorgio -1, re degli elleni, verrà a 
sua volta ad essere re di Danimarca: 

en _ —_ 


DISPAUGI ELETTRICI 
(Agensia STEFANI) 

Varsavia, 19. (sera) Oggi, mentre il gè- 
nerale Berg passava ‘în ‘carrozza; vennero get- 
tate «parecchie .bombe-contro di esso dalle fi- 
nestre di una .casa. Una di queste. «bombe 
scoppiò e ‘colpì un cosateo e quattro cavalli. 
Il generale rimase illeso. | 

Amburgo, 24. L’Invalido risso annuncia 
che le*autorità ‘russe ‘hanno ordinato «corde 
misura strategica che vengano distrutte le fo- 
reste lungo la ferrovia da Varsavia a Vienna. 

Un dispaccio conferma l'attentato contro” {) 
generale ‘Berg; suggiunge ‘che ;non ne: «furono 
ancora scoperti gli ‘autori. 

Pietroburgo, 21. L’Europe assicura che 
l'arciduca Massimiliano accettò definitivamente 
la corona del Messico a.stutto' suo rischio è 


4 


‘pericolo, ed anzi rinunziò ‘atutti i diritti è 


alle prerogarive che gli competono come pros- 
simo agnate ‘della corona austriaca, È 

Messina. 21. Questa mattina furono inay- 
gurati i lavori per la demolizione della città- 
della in presenza delle autorità ‘e della guar- 
dia nazionale, ll sindaco diede il primo colpo 
di martello. La città è imbandierata. Si cantò 
il Fedeum nella cattedrale. A 

Hondra, 24. Il imes dice che ‘la Russia 
giuoca una partita pericolosa, Essa procnra di 
guadagnar tempo; ma se ‘i polacchi tengono 
fermo, potrebbe darsi che l'Europa inon fosse 
nella prossima primavera così pacifica -come 
lo ‘è'al presente; 

Anche il Morning Post dice.essere .ora mani- 
festo che la Russia ha voluto guadagnar tempo; 
soggiunge che il giorno della resa de” conti 
non può tardar di venire e forse non è ‘cosi 
lontano come la Russia mostra di pensare, 

Mi Daily News dice di sperare che al mo- 
mento dell’azione le potenze si troveranno in 
un accordo completo. 

Gallarate , 21. Rivistà magnifica, nes- 
sun accidente, entusiasmo grandissimo : nu- 
merosi evviva al Re. ; 

Parigi, 24. Un articolo di Limayrac del 
Constitutionnel sulle risposte russe fa osservare 
che circa le provincie occidentali della Russia 
come pure ‘altre, la Francia non è ‘sola nel: 
l’opivione che. ha: emessa... Castelreagh nel 
1845, Palmerston nel 1834 hanno-tratt:to 1a 
guistione nello stesso senso. che. Drouyn. de 

huys. La quistione polacca, iunge, entra 
evidentemente in una nuova fase che richiede 
il più serio esame. 


Notizie di Borsa 


Fondi francesi 3 050 (chiusura 
I. id. —. (fine corr, 
Id... id. ...44200 
Consolidati inglesi |. 8 
Consolid. ital. 5 0I0 (apertura 
Id. id. (chius. an cont. 


ld. ‘id. ‘(fine corrente 
Prestito italiano. . — 
(Valori diversi) 
Azioni Credito. mobil. frane. 
Id. id. ital. 
Id. id. spagn. 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 495 
Id. id. © Lomb.-Venete ) 
I. id‘ Avstriache 
Ja. id. Romane . . / 
Obblig. id. Mera » 
: G. ROMBALDO À 
_1_—.r_———z2Qax« 


BORSA. DI TORINO 
21 settembre 1863 


FonDi PUBBLICI —Contrditi in contanti in liquidazione 
Consolidato 5 00 Matt. 73 85 74 20318,bra 


*| ISTITOTO-CONVITTO CANDELLERO - SCUOLA 


preparatoria alle R. Accademie e Collegi Militari. 
Torino, borgo S. Salvario, via Saluzzo ,‘n. 88, vit 
cino al viale che tende al. Valentino.. ; 

NB. Il corso ricomincia al principio di novembre. 


I sig. €. Armand! cenlista di 


l 3 
menica 27 . Riceve 


OLIO MINERALE 
di 1.a qualità 
LAMPISTERIA e BECCHI SEPARATI 

a prezzo di fabbrica. 

Vendita all'ingrosso presso €. Perro, 
dp: Doragrossa, a conirng " ago 

incarica pure 6 to 
bliche illtniiazide! delle citt. sg 


CASSA GENENALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d’ assicurazione a premio fisso sulla vita 
autorizzata da $. I. | tore dei Francesi il 4 ottobre 4858, ® da SW, il Re Vittorio Emanvele Il il 27 aprile 4860. 
i ie Sociale in Parigi; via di Itivoli, 174. 


prin oi Eee 
DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in Forino. 


GUARENTIGIE . | {_{ 
,000 Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 
Fondi realizzati instabili 316,00, 174, — via Sant 2 pin) n. 59 — 
lori sullo Stato. 5,000,000 Rig Perchamps, n. si strana 
indi i fondi ienti dalle assicurazioni, dagli il 
darai eg perdle e dalla costituzione di rendite vitalizie. i 


Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’ autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


| 
Comitato dì Patronato dellaSuccursaleperl’Italia 


. Signori Marchese G. pi Cavova, deputato al Parlamento Italiano ; 
Conte Bruno pi TorNAroRTE, proprietario; 
Gasparo rag reg ner. 
« De Faanex e C,, banchieri; ea 
to Lelo Mò, maggior generale d'artiglieria în ritiro ; 
Conte Canuo Aurigri; deputato al Parlamento italiano; 
Marchese P. MowriceLLi, deputato al Parlamento italiano ; 
Conte A. Prova, intendente generale in ritiro; ‘ora 
Marchese Luserna pi Rorà, deputato al Parlamento, italiano. 
{ Operasioni della Compagnia aan 
fimo, a 60anni10,69; a 65; 12,8%; è 70, 15,63; a75, 17,24 0)0. 
iper pio Es. A30 anni, sborsando fr. 179 all’ anno, si otter- 
rebbe a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 
Cassa speciale di capîtali e di vendite. Es. Chi a 30 ami sbor- 
I} sasso ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se miorisse prima. di quell'epoca, avrebbero pi erédi un capitale di fr. 6,000. Tut- 
tavia se l'assicurato, morisse entro Apri, nn dall’assicurazione, le somme 
borsa rebbero restituite ai snoi aventi diritto. 
i eolie pagabile ad un individuo designato se è vivo 
Scad ana data età. Es. Si assicurano 10,000. fr. pagabili all’etàdi.21.anni 
(È mer un fanciullo di nascita, sborsando, annualmente fr. 229 20. E 
2° Capitale pagabile alia morte dell’assicurato. Es. A 30 ami 
sborsando annualmente fr. 212 si assicurerà agli eredì un capitale di 10,000. 
‘T3° AggySurazione mista ossia in caso di vita 0 in caso di morte. 
Cassa ‘peì Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà di 
rendite sul'o Stato. i 
Dirigersi per maggiori schiarimenti» all Direzione. délla Succursale, piazza 
Sì Carlo, n. 3, in Torino; al sig, Nicolò Bonsignore, diret. dell'Agenzia 
| generale ner: Milano e provincia, contrada dei Bossi, n. 2; în Genova, 
;calsig. ie Sechino, dirett.. dell'Agenzia generale ; in Ancona, al 


| [Capitale sociale . .3.000, COLLODION LAVERDET 


istantaneo,Joduratojinalterabile 


Che,si svolge come tutti i, collodion 
conosciuti; Conservazione indefinita 
fn qualsiasi clima, 


Ammesso all’ Expositione universale 
di ‘Loadea del 4852 perla sua fetauta- 
neità ed inalterabilità. — hinscita 
certa seguendo le appa conte. 
tute nell’ opusculo di 46 pagine, unito 
all invoglio, 2 a ediz. rivista «dl ace 
cresciuta, 


Prezzo fr. 3 la boccetta. 
N*4pil più sensibile, di color giallo» 
Vivo.—N.8, incoloro. Spediziune per la 
Francià è all’estero dopo riscossione 


di. vaglia postale o di biglietto a vista su Parigi. 
lia d'argento 
della. Società. delle scionze industriati di Parigi. 
A Pante!, presso Gustavo LAVERDET, rue Meshay, 58} 


resso.la.Porle Saint-Martin. Trovesi pure presso tutti 
Pregontinti di prodot (chimici di asce 


per la fotografia, farmacisti, commissionari fn merci, 


ece. della Francia e dell’ estero, 


i DI RICETTA 
EAU DES CORDILIERES, tons. 
Dentifricio delizioso di qualità superiore, 
che guarisce; all'istante il male ai denti il 
iù Violento, distrugge; arresia e previene 
a carie. Boccetta da 3.e da.5. fr: — Depo- 
sito rue de Rivoti, 33, Paris, e nelle prin- 
cipali Case di Francia e; dell'Estero. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande medaglia in oro) 
NSiroppo del D.r Delabarre, 
cavaliere della Legion d’ onore, medico 
degli spedali, tanto rinomato per facili- 
tare la dentizione dei ragazzi facendovi 
{con.esso frizioni alle gengive, Parigi far- 


sesso vu 


per l’Italia D. Monno, Torino, via dello 
pedale, 5. Vendita in Torino. nelle far- 
macie Bonzanie Depanis e nelle principali 
d’Italia. — Prezzo È 4. 


sio. Israele di Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia generale; în eg 
al sig. > 


n. 22 PILLOLE cd UNGUENTO HOLLOWAY 
Le Pillole ed'Unguento Holloway siven- | 
dono più d'ogni altra medicina: nel mondo: 
Le pillole.sono.il migliore ed.il: più. effi- 
cace rimedio che sia. mai stato. conosciuto 
per purificare e rigenerare ilsangue.. Esse 
guariscono prontamente i mali.del.fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contto 
la dissenteria e non hiannò eguale come 
medicina generale di famiglia. 
L'unguento guarisce-levecchîe ferite, 
piaghe; ulceri, anche quelle che esistono 
la venti anni e tutte le. malattie cutanee, 
che sono.di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quei perfetto curativo 
senza rivale pet tutti i mali esterni. 
(Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di ‘medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong; Schanghai, in 
tt la eo den ndia è nelle.isole del va 
ago orientale, come in ogni. parte:della 
Biria, Arabia, Turéhia e Grecia, con piene 
istruzioni attaccatead ogni scatola e vaso. in 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese, e 
sono vendutiad un prezzo molto moderato. 
In Italia sì trovano presso tutti'i princi- 
pali farmacisti. 


POMATA MAINTENON 


bianca ced ebano 
senza pari sinora 


La prima per far. nascete i capelli’ sulle 
teste ‘calve ed' aumentare la. bellezza. della 
capigliatura. —.Fr. (8 il saso. 

L'altra per tingere, i capelli senza lasciare 
alcuna traecia — Fr. 410 il vaso. 


Depositospeciale rue du Bac, 142, a Parigi. 


——_m—@@—@—@—@—@—@—@—@€@@@ 
LIQUO RE EMOSTATICO PRAVAZ 
al porciorure di 
ferro paro, neutro, inaltora- 
bile)-Questo eccellente ‘medicamento è 
in: oggirriconosciuto da' tutto il corpo me- 
dico europeo, come il. più potente mezzo 
per. arrestare, istantaneamente le. perdite 
del sangue.in tutte le emorragie sì esterne | 
che interne, in seguito a, ferite, punture, 
fagli, morsicature, fisso di sangue dal 
naso, vomiti di sang«e, emorragie ule 
rine; rottate dì varici, ecce., ecc. 

Questo (rimedio sovrano , che' sì con- 
serva:indefinitamente; è indispensabile | 
a tutte le persone che abitanola-campa- 

na è sono lontane dal soccorso imme- 

diato della medicina. ,,— Esso deye..es- 
sere il vade w2cum inseparabile del me- 
dico delle campagne. 

Il Liquore emostalico-Pravaz si vende 
in Boccette collocate in. un astuccio di, 
Stagno el acfompagnate. da un'istruzione 
indicante il modo di adoperario. 


Prezzo della boccetta.: ©. franchi. 
Vendesi; Torino, Depanis, Bonzani, 


e. presso .i. principali farmacisti della 
città. d'[talla, | 


————— T e — co 
VITA artificiale, 
POLVERE DI RUBINO per far ta- 
rliare‘i ràsoi» e»gli strumenti di chi- 
gurgia; per pulire e dare il lucido agli 
oggetti Ses dirargento,d’ottone, di 
acciaio ; d’avorio, di tartaruga, di 
*madreperla, ecc, ed in generale a 
tuttii metalli più duri ed alle pietre 
preziose, — L. 11 5@ il flacon. To- 
fino, Agenzia D, Monpo , via dello 

| Spedale, n. 5. 


Luigi Balsamo, diret. dell’ Agenzia gen,, via Toledo, 


Logi] sie puoo pesce (dan p° pisani DINI 
LECTRIQUE 
Bellecoa e conservazione dei denti. 
Questa spazzetta, la cui azione fisica è delle più semplici, può 
convenevolmente surrogarsi a tutte le sostanze nocive; per rapi ità 
ne’ suoi risultati è unica. Si adopra a secco, corrode il tartaro, scio- 
® glie i sughi salivali, rende ‘alllo' smalto Ja bianchezza edil lucido, 
guarisce la carie, la nevralgia e l'infiammazione: delle gengive. 
Prezzo.: da fr. B.e da fr. 6., 


maEnTIUSì Adoperato dopo la spazzelta contribuisce potentemente 
de sa A clegricià, _ a fr. 5. — Parigi, 12, rue de Louvois, presso 


M. Sora. — Torino, presso I. Mondo, via dell'Ospedale, n. 3. 
fenicia 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso» 
di PIÙ DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate TACURABILI 


jl Trattato deile malattie croniche e loro guarigione del dott.S. THOMPSON 
rig per dall'inglese. — Opera indispensabile per tutte le. famiglie. 
Presco È. 1 50. 


7 migpATTI ed alla farm, taRICCO in Torino e presso: CARLO BRUZZA 
Poi ig Agrit (fenova, depositario gen. dei medicamenti Thompson. 


tosto ANTIRIDE - 
da toclotta À | , 
importata dall’ Oriente. dal Dot. Hongnap. ) 

Ù vefidemziale, senza alcool nè acido, dissipa i, mali di 
Mg! n arratyà, come pure le' affezioni degli occhi e fortifica, l 
Ibista.. Essa rassoda leicarni, previene 0 fa‘sparire;lè rughe premature, è conserv 
rende alla pelle la freschezza e la bellezza, del. colorito. 1' medici ne apprezza 
lrono l'efficacia reale per l’uso, particolare della toeletta è sopratutto per la 'salut 
Ue signore. — Prezzo da fr, 11 e da fr. 15 la boccetta: 
orino, p. MONDO, via dell'Ospedale, 5. 
poli. p. Monvo, strada Toledo, 205. 
Milano, saLagé, piazza del Duomo. + 


Genova, FREGERRI, via, Nuovissima. 
Ì Olio di fegato. di Meriuzzo, 
a HUI Li i naturale e puro di Men: Apa 
rovato. dall’ Accademia. imperiale, di, medi 
DE BERTH E DA di Parigi con Menzione l'norevdle all'É- 
sposszione det 1855. L'efficacia © la purezza, di quest' Olio sono garantite: 
1° Dall’opinione di un gran numero, di celebrità mediche , e segnatamente da 
illa del professore Trowssest chè ha constatato che coll’ @lio bruno 
i fegato di Moeriuzzo si ottengono gli effetti:lerapeutici più pronti e più 
certî nelle numerose ‘affezioni’ sia' tubercolose, rachitiche, scrofolose ed'altre, per le 
quali è generalmente ' prescritto ( Traité de thérapeutique de Trousseau, et Pidoux; 
some 1, p.ige 281). . iog” caste 
2° Da duè relazioni approvate’ dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari Grissole, &uibourt, Seubeiran, Bouchardat, ussy 
e Riobiet hanno favorevolmente ‘giudicato! il modo con cuì il sig. MBerthé 
fabbrica il sno Olio, ed i processi che esso ha: proposti per. constatare le altera- 
zioni e le meseolanze che fanno subire all’ Olio di fegato di Merluzzo che trovasi 
nel commercio (L'ulletin de l'Académie, tome 18 et 49). : 
L'etichetta porta sempre.la firma di Borthé. — Deposito generale a Parigi, 
via Saint-Honoré, 15%. — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, 
Torinò, via dell'Ospedale, n. 5 3 
Purzzo: 8 b0 la Boccotta. di 
È mis é da Bonzan!; Novaro, Caccia; Alessandria, Basilio, 
ee ne Fanaiu: Genova, Lertora, Bruzzà, e. nello principati. farm acle 


PIA BLILI 
PADRE : FIGLIO, FARMACISTI, 


PELLETIER Pue de VImpératrice, Lione. 
MUTI di Santonina. il mi Nîor vermifugo. Si prende facilmente ed' è 
CONFETTI ALn dress fr;'2 la boccetta. 


" inati ità. mediche. di Fraaeia con 
hl di migitatima, ordinati dalle celebri 
GRANELL successo nelle. palpitazioni di cuore. — Prezzo fr. 2. la boccetta. 


* inganna, neccessara 

TINTURA sinto orto indie bile nelle officine, 
e il jù ed 

area Phi pifi 


Nuova 
scoperta 


Dépòt général pour ia 
place des Terreaux, 3, à LYON 


RSA LIZ 


macia. Béral. — Agente commissionario 


T [}] ì 
BANCA DI CREDITO ITALIANO 
Il Consiglio d’amministrazione aderendo alle istanze fatte da molti azio- 
nisti per ottenere i titoli ‘al latore, ha stabilito che a cominciare dal 4° 
ottobre prossimo: vengano rilasciate a quegli azionisti che, ne faranno do- 
manda all'ufficio della Banca in Torino, via D'Angennes, n. 34, dalle ore 
9 alle 12; e-da un'ora ‘alle &. pomeridiane, le azioni al portatore contro 
il pagamento di L. 100 per azione e, dell’ interesse del 5 p..0j0 sulle dette 
lire 4C0.dal 1° luglio al giorno del versamento. | oca 

Il Gonsiglio d’amministrazione si: fa nello, stesso tempo dovere di antiun- 
ziare agli azionisti che le azioni liberate a L. 250 sono state ammesse alla 
quotazione della Borsa di Parigi. 


e. ni RT TI RIU IZ RITA RENE TETI 


SOCIETÀ’ DI NAVIGAZIONE ITALIANA 


ADRIATICO-ORIENTALE 


—_— say 
SERVIZIO POSTALE 4 VAPORE 


fra ANCONA ci ALESSANDRIA D'EGITTO e viceversa 
toccando CORFU 


Partenza da Ameona il 12 e 28 d'ogni mese alle 4 pomeridiane; 
Tg AT da Alessandria il 5 e £9 d'ogni mese. dopo l’arrivo del carriere 
delle Indie. i 


Prezzo dei posti tra Amceona ced Alessandria: 


iI, Qlasse fr. 300,— Il Classe fr. 225. — III. Classe fr..100,, compreso il vilto. 


Indirizzarsi a Torino: Ufficio della, Società, piazza S,, Carlo ,. n. 5. — Ancona, 
Agenzia della Società, contrada del Porto,, n. 10 — Genova. Ditta Venanzio, Sec» 
chino, Rahola e €. — Trieste, fratelli Motta — Parigi, Ufficio, della ferrovia Vit- 
torio Emanuele, 48. bis, Rue, Basse du Rempart. 


BALATTIE. SEGRETE. 


Coll’ Fmfeetion Costin si guarisce in 3 0 4 giorni dagli. scoli recenti 
e. cronici i più ribelli. e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio. interno, + Prezzo del flacon. coll’ istruzione L. &.— Nella. far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g: di g. 


(CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO ] 


per piombare facilmente i denti da sò. 
Prezzo della scatola L. 2. - 
Deposito presso l'Agenzia Di. Monno; Torino, via: dell'Ospedale; n 5. 


OLO DI FEGATO DE MERLOZZO BRUNO meoicmate 


ordinato da tutti i principali medici, di Parigi. per la guarigione: delle 
malattie di petto, bronchiti croniche., serofole, :temperamenti: linfatici, ece.; 
preparato: a'freddo da PELUsS©N, farmacista di 1* classe;; 8; ruer des 
: Lombards, Parigi. — Prezzos5 fn. il litro, 3 fr. ilemezzo-litro. 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. %. Vendesi presso i 
principali farmacisti, d'Italia 


Cal 
Nel 


fazione, dallo scorbuto, è nevralgie 

ELISIR DENTIFRICIO. pronta- ve, va 
rifai de per debitore di ddr 
carie, è. guarire immediatamente i do- | servativi affezioni o 6 
deri ale snre de derdi peso Pro di prevenire la carie del primi denti, 
le flussioni Invece di come | concorrendo attivamente al loro sano 
dee i pesi pria » | _e facile svili - 
POLVERE ROSA A DI MAGNE-| CURATIVO DENTARIO medica- | 
SIA. Essa conserva la e laf mento dei denticariosi ela distruzione || 
sanità al denti, distrugge il tartaro dif sulle interne di qualunque causa || 
cul impedisce la uzione, rinforza | cd di carie, precauzione infalli- | 
TTT bile prevenire le enfiagioni ed È 
OPP. DENTIFRICIO. All’ estratto | dolori che conseguono all’ 

| misto di chinachina, piretro e guajaco 


La boccetta di Mlisir o di Polvere : 1 fr. 60; il vase di Oppiato : 2 fr.; la boccetta del 
Garativo collo stromento 1 4 fr. 60 î 


Deposito in tuttelle città dai farmacisti, profumieri, parruechieri, mercanti 
di moda e di novità. 
.. Spedizioni: Da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, A Paris), 
centrale in l’AGENZIA D, MONDO, via. 
egg Pe gita ica 


uesto Aceto, che in oggi di una voga fra la scelta ed 
3 » è ricercato pi DE ao soavità e disonore; suo 
profumo, quanto per le sue proprietà. esenzialmente igieniche, rinfrescanti 
° salotari Lao A — noce 
Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tutte le Profumerie fine în generale ed i seguenti nuovi e speciali Prodotti : 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; Ù 
IL RUM E CHINA, pèr la conseryazioné déi Capelliz 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO,. perla Toélétta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fazzoletto. 
e 


In. quattro anni. di esperienza il PETTINE iN CaovteHOUE ha acquistata una 
voga ben; meritata non solo in Francia; ma-nel--mondo-intero, essendo omai 
riconosciuto 1che mentre costa meno, degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello. 

Sola: fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 1855, Pau- 
vette Hatebarro, ‘10; boulevard Bonne Novelle; Parigi. — Deposito een- 
Monna; via.dell’Ospedale; a. 5. 


